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Lla é una figliale tenerezza , che al l 
prefente dell' Illuftriffimo Sig. D. | 
Giovanni Corrado Heidegger , già | 
da due anni preclariffimo noftro | 

Magiftrato , le gefla commenda . Sulla di || 

![ur partenza (oh partenza fino a' pià tardi | 

Nipoti di íempre luminofa , e pafífionata | 

inembranza!) al. pià vivo dolore non íi puó | 

prefcrivere i limiti , concioffiaché in lui fi 
perde lo illibato Giudicatore, ed il benefi, 
centiffimo Padre. | 

Pregi di ottimo Giudice altamente noi: 
Vi prezziamo. Ma le rigide doti di Giudice, 
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'e le amabili doti di Padre; che in lui rifiedo- |] 
| no affociate, elleno fono, clie rapiícono , in- || 
| renerifcono , e di maraviglia , e di duolo |i 
| nella fua. partenza il caore ci piagano , e ad 
| un tempo fleífo agli applaufi , ed a' fofpiri 


ci forzano. 

Ma di che modo o difacérbire? od in- 
| frenare un si deliziofo dolore ? Patel egli 
E dalla noflra memoria cancellarfi , che 


: | 


LE PRCTUNE *, 
o —— 


2 3 ED Ni DOGS [2m 


|| parve , che il Cielo dopo di averlo da ben 
| tre luftri accoppiato ad una diletti(lima Spo- || 
.fa pel nafcimento, per l'avvenentezza, per| 
j| ogni pià efimia imaniera di mafchie. viriü || 
| degniffima di lui, del foave di Padre lo pri- | 

ts affiaché de" poderofi affetti paterni fo- | 
|| pra di noi a piene mani fi verfa(1eNo le. be- j| 
|| neficenze? | 





Non ci andrà ognor per la mente , che |l 
|| afíai tempo innanzi, che incominciafle il fuo | 
| reggimento né- a graviffimi difpendii perdo- | 
i nó, néa difagi di luoghi, ed ineffibilmente || 
: faticati viaggi, onde vi ifitare le noftre Pro-| 

. |, vincie, erudirfi de no(lri Statuti , difamina- 
j: re i noftri vanrtaggi,acciocché giorno di mnu- | 
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|. nificenze fi foffe il giorno. prinüiéro:del fuo | 
| governamento. . 
Ad;.uao. imprendimento si amante Tu. | 
|l infigne ,' chi: altri^ mai. poté- configliarlo | 
| s egli non fu uu teneriflino cuore. di Pa- | 
j| dre? Mafípunta il di benavventurato , in cui | 
lib di-lurginiftero: principia. Popoli tutti alla. | 
f|di lui cura affidati/ giojte. | E voi. genti in- | 
l| colte, montane, campeltri datevi coraggio; || 
|e vi. appreffate al.votlro: amabilitlimo. Pa- i| 
| dre ," né vi ívilifcano , o. lo. fquallore. de 
| cenci , o la difadorna favella, o le rozze ma- || 
| niere, o l'abbiettezza delle voíire indigenze. || 
| Egli in; voi, ravvifa foltanto i fuoi fimilr ,. e || 
! la immagine , e la fomiglianza divina ,.che | 
ja voi del. pari, che a pià Grandi del mon- |j 
do ícolpita in fronte bilena. : 

INó non vi arretrino neppur il giorno, || 
j|e la notte, non l'ora del follievo, dello ftu- 
idi, e del ripofo. Il. fuo. Gabinetto per | 
l| voiinceffantemente & difchiufo: vi fiete in- | 
| Vitati.. entrate., di Padrocinatore noa vi fà 
|j d'uopo.. levate lo fsuardo... Egli. à l'opero- ! 
lo Padre voítro : la fua affabile  tenerezza | 
D A3 | 
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| per voi fulla fronte. ferena. gli! fi affide;, 1 
|| dalle ridenti pupille gli folgora; dalle anima- | 
| trici- labbra gli parla; Si fchiarifcono le vo- | 
| (ire dübbiezze , i: voltri: timori si^ fgome | 
| bráàno. , fi raffermano le voflre fperanze | 
|i voftri prieghi non. cadono a vuoto , l'al-j 
| trai foperchieria s'imbriglia:, o fi oppreffa. || 
Quindi-non folo tra i nobili ; e gl" in- 1 
| culti, e tra i doviziofi, ed i poveri giuftifft- |] 
| ma fempre; ed inappuutabile la bilancia egli 4 
| ftringe, ma nemico delle mitchie, e'contefe |! 
| del foro, forgenti funeíte: della rovina de'|! 
| Litigatori ,' configlia , perfuade , prega; e ij 
|perora inílancato per aniiclievoli trattati: Ed 
||1e mai della maeftà del fuo: potere fa: ufo, [1 
||ció unicamente addiviene:a raffodar. tva. di 
j|noi una fratellevole pace fenzza il valore del-j 
| le-fentenze; talché: nel. girovtutro 'del. glo- 


lriofo fuo. Reggimento, egli'é bei di rado, | 
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dlche in- portamento di Giudice ;tronchi le | 
[I 0 Pero flupore? non fia, fe fal cuore del 1 
! noftro integerrimo .Magiftrato. Ta ingordigia | 
J| del! j|oro; tiranna: feducante-dell''uomo nul- 3 
| ! 
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| là mai puoté. E fe in alcun tempo: fcom- | 
piglare dall' iracondia: fi pofíla-lo.1mpertur- ! | 
| bato: animo do ;. ció. folo. allora: addiviene; | 
che oíi.taluno. di amigliargli i. pià innocen- |i 
| us i1 pir ieviy i piücgentili prefenti ; qua- |; 
| lora pure gi 1i proférifcono: nelle: congiun- || 
| ture piu riinote, e. meno acconcie . ad om- 
l| brare. lo énlefidoxé puriffimo; della fua  ret- 
| utndine, Preclariflimo iiiv ridingaie ; che |! 
laccenna quant. alto. fen poggia la fna dili- |j 
lcatezzá , la quale inorridifce , íe pur uno | 
|| fofpicáre potefle, che per. tutt altra, avve- |i 
l|gnaché rimotiflima via, che per quella alla || 
| ragione , all' equità , al diritto confacrata J| 
| (volgere l'animo fuo, quandoché foíle , od || 
| acquiflar. fi: potefle., | 
| Chi poi di pianto figliale non ifparge | 
i[1 pià affettuoft fofpiri, fe fi rammenta, che || 
lla tanto fali la fua. tenerezza paterna , che. 
j| nel privato fuo fcrigno un pronto , e co- 
l| flante follevamento a loro guai rinvennero 
f tutti. quelliy che veracemente.fi furono ne- | 
| ceffitofi, vergognofi, e. fciagurati ? 
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tempo al mio' Encomio .preferitta. A moe | 

do di Pecchia induflre , che sii fiorellini piii | 

delicati, é' fovra le pit gentili verzure fitr | 
| ta, e fücchia gli umorr piür fpiritofi ; ed | 
| amabili, Ho additate alcune delle tante pri- | 
| marie luminofe cagioni, ondes co' plaufi, con 1 
|la triflezza ,' con 1l dolore. accompagniamo |] 
| la partenza del già noftro preclaritlimo Ma- | 
| giftrato Don Giovanni Corrado Heidegger; | 
juil di cui nome preffo degli. ultimi Potteri 
noflri vivrà immortale ,:e di benedicimenti 
|coliato." ^ | Glugogus- Sdgsp 


Ma'giX é compiuta la breve mifüra di | 
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Del Nobile Sig. D. Francefco Carcano 
Patrizio Milanefe Accad. Traff. 
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SON ETIO. 


X  Alciato il. fren de Popoli domati 
A8 d anaro! ; té Trofet'alieramente ónufli 
Roma vedea ne íecoli vetufli 


E . * € d *" * "P e. 
Riederne i 1 Figli ii' Patri lariamati. 








EF E da plaufi AUBRE &ccotBpasnati 
| Era; t cari amplefli de' lor Padri auguíti, | 
Diídegnavano udir, ficcome IDgi iüfti, 
l gemiti de- Popoli. predau. 


| Ma tu Elvetico Eroe dorto Eideggero 


De' rei terrore, e dolce Padre ai buoni | 
Per pià veràce.onor dei girne altero: 


Carco di fpoglie al Patrio fuolo i| piede 
Non volgi, anzi pietofo altrui le doni; 
E dei fudditii cor fon le tue prede. 
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D.Antonii Francifcr Frifii Bafilice Protomart. i1 
Mediolani Canonici Theologi.. | 


I N S C R 1 P Ü I o. 
fOhanni Corirado; Hcideggero 
. Expleto. Mendrifii . Gubernío 
Duce, Ac comite ^.^ 45 8f 
Prudentia. Integritate. JÉquitate | 
Viro. Incomparabili img À 
Iu Patriam. Proficifcenti 


.Populoruim ;-Plaufas;-&c- Lacum. 
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Ejufdem alia Infcriptio. 
Ges 8 
A eie . Conradus. Heideggerus 
^ Scelere. Coercito. 
Virtute 4 éve&a | 
Mendrifit. Prefectura | | 
Suis; Cum Poteflate. Vis.cEakSus 
Adügnatum. Sibi. Stipendium - 
Novo. Liberalitatis . Genere 
In. Pauperes 
Erogabat 
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S0 N;ESEDO,. 


|| 7777 Urigo avventurofa apri le Porte; | 
|| us Eccoa'Te fen ritorna il prode, il giufto | 
l| — Tuo Figlio illnftre.d'alta gloria onutto — || 

Colla leggiadra e degna fua Conforte. 


I| Mira , che Temi colle Ancelle accorte 1 
l| ^" Chiaro it rendón' dal freddo al polo adufto; |i 
Mira ,.come i] Paterno onor vetufto — |i 
Vivein Lut erifplende incontro a morte. |l 


i| Ma con penfier pià fifo ammira intenti 
i| — Di corona immortal. a ornar fua chioma 
De' tuoi fudditi car gli affetti ardenti. 
li Tali un tempo tornaro 1 Numitori, 
: I Tullj ;ed i Caton alla gran. Roma 
ll crine adorni d'onorau allori. 
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Dello .Steffo. 
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SO í ERE. 
| "S U fei quel prode genierdío Figlio; 
| jJ . Che accrefci a Elvezia tua gloria e fplen- 1 
dore; 


Ben. ti ravvifo qual tra. fiori il. giglio 
Irne diftinto ài pregi, al tuo valore. 


Ma pii a pietà, che t1 fplende ful ciglio, 
lE. che al mendico fa men tri(te l'ore, 
Cui Tu. giovi coll" opra, e col configlio, 
Seguendo i minoti del gentil tuo. core. 


| Premio ti fian. l'ardue. tue. fatiche, 

E. vada il. nome tuo fra quegli uguale || 
Che s eternar nelle memorie. antiche . || 

| Molti ti.fien. fimili; e: ah. quanta» e qualé 


lra le genti alléare; c le nemiche 
.Avrà la Patria tua. fama immoztale! 





2h 
E Eu x 
WAY 











o( 14 )o 


Di Afrodifio Leucate Accademico Indif. 
Alla Nobiliffima Signora di lui Conforte. 


SDNET IT. 
Al. Lluflre. Donna, dell' Elvezia onore, 
Lt Ch' hai di si eccelfi pregi il cuore adorno, 
Muovi in te. fteifa umil col tuo fplendore. 


l| Sembri una Diva,e non m'inganna Aniore, 
|| ; Chein mortal lalma abbia fra noi foggiorno; 
lante^grazie ,"e virtir ti veggio attorno 
Lé, Prudenza, Beltà, Senno,.e Valore, 
| Ma chi .le tue' virtudi a parte a parte 
Potría narrar? O qual fia raro ingegno, 
.S Che ti.defcriva degnamente in carte? 


Tu: íol ,; cui dolce amabil nodo a quella : 
Che , qual Sol, co' tuoi rai rendi pii bella. 
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oOndea' piu degni fpirti invidia, e fcorno || 


Pii Dea,che Donnajalmo Signor ben degno 
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| D. Caroli Francifci Vaghi' Laudenfis. 
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$a populo invigilas, renuis dum mu- 





nera, alifque 


| Mufas; Semideis non ego Te zquiparem? 
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| .Di Ergildo Elifio Acad. Of. 
SD INAESPADEGS, 


| X )Erché dal fral, che l'anima circonda, 
Jt  Iralucer non puó il core, ov' ella fiede 
E vedervifi, cotne in-limpid' onda, 


O in lucido criflallo. i1 Sol fi vede? 


|| Vedrefti.al tuo partir, Signor, qual fiede, : 
|| "Qual tumulto d'affetti, e fi confonda, || 
A' buoni d'amarezza, e di gioconda 

Letizia all' empietà doma al tuo piede. 


Vedrefti imbaldanzir la pertinace 
Difcordia rea, e'l temerario orgoglio 
Il bilingue acruotar labbro mordace. 
I|. Ma quali, o Dio! quai vivi moti interni. 
.. Negli amator del giufto, e della pace 
A pingerti itumortale agli anni eterni? 
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Dello Steffo. 
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SONETTO. 


B /4 Prire il fianco alle nemiche fchiere 
|| .LX Mirar tra ceppi lagrimofe e mefíte, 
Pianger la libertà geuti flraniere,— 
Del marzial furor glorie fon quette. 






8| Voi pur frall armi le fuperbe altere 
||  Getta emular de' grandi. Eroi. potrefte; 
Ma de' mortali eroi fon le funette 
Figlie del faflo umano opre guerriere. 


i Pietofi al poverel volgere i lumi 
|| Chea voi dolente le fue piaghe moftra 
A lui tergendo fu le guance il pianto. 


j| Queft' e 1 voflro valor, la gloria voftra. 
Queil" &, che de' gran Duci ofcura il vanto 
i| Quelt'é, Signor,che vifomiglia ai Numi. 
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| | Di Ergino Tonideo Arcade Romano. 


M es S 
SONETTO. 


|| ^XOn chioma incolta, e fcolorito afpetto 
| 4&5 Veggio d'afflitte genti immenfo ítuolo || 
|| Che con tronchi fofpiri il chiufo in petto i| 

Palefare procura acerbo duolo. 


| Chi Giuftizia rammenta , € chi il negletto 1 
I| Studio, che d'or fi pafce , eil dolce, e folo |! 
Al benefico oprar deslo diretto: ; 
Del pio Signor ,che torna al patrio fuolo. || 
E quale pellegrino , allorché mira 

| OSparir l'amica guida ai paffi fuoi : 
Infra il dubbio cammin , piange , e fofpira ; |I 
| L' odo fpefío ridir con fiochi detti: 


Tu parti, o Padre amante, e qual fia poi 
Degna mercede a tuoi paterni alfetui d 
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Dello | Stefío.: 
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SONETTO. 


Ai AY Ndarno, il fo, poggiare oltre l' ufato 

|| 3L Coll' ali io tento appié del facro rio, 
| E invano, gareggiar con ítuolo: ornato 
| lento d'Apollo, e della dotta Clio. 


| Ma colpa mia non $, colpa à del Fato, || 
5e poeta: non crebbi , e il Plettro mio, 
Polverofo.giacendo, un füono ingrato 
Accorda al canta, che formar defio. 






l| Canto febbene non al merto eguale 

| Di note efpreíle in armonioli detti, 

Perché. garrulo, e rozzo all' etra fale. 
I| Umile almeno ad impetrar perdono 

|| A voi fen vien, fe con finceri affetti 
Ofa di pochi carmi offrirvi un dono. 
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D. Cajetani Betoldi Comensis P.P. 
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